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EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA 

L'evento è accreditato con il Provider Nazionale A.C.O.I (n.1579) 
con ID n. 359984 per 6 crediti formativi da assegnare a 100 
partecipanti 

Obiettivo Formativo: Linee guida - protocolli – procedure 

Professioni e discipline accreditate: Medico Chirurgo – Oncologia; 
Radioterapia; Chirurgia Generale; Chirurgia Plastica, Anatomia 
Patologica; Anestesia e rianimazione; Radiodiagnostica; Medicina 
Generale (Medici di famiglia) - Infermiere 

I crediti verranno attribuiti esclusivamente ai partecipanti in 
regola con l’iscrizione all’evento che avranno garantito il 90% di 
presenza al tempo formativo e con almeno il 75% di risposte 
corrette al test di valutazione finale.  

Il test di valutazione viene svolto esclusivamente online, in forma 
digitale e non più cartacea. Si accede al test con le medesime 
credenziali usate per l’iscrizione all’evento, dalla stessa 
piattaforma informatica utilizzata per l’iscrizione. Per tale ragione 
è OBBLIGATORIO effettuare l’iscrizione all’evento online, 
attraverso il link pubblicato sulla scheda dell’evento, sul sito 
ACOI, oppure attraverso il QR Code. Il test può essere svolto una 
sola volta e dovrà essere finalizzato con l’invio entro le 72h 
dall’evento, quindi   entro   le ore 18:00 del giorno  
25/10/2022.  Qualora i componenti della faculty  
(con esclusione del Responsabile Scientifico)  
volessero accedere ai crediti in qualità  
di partecipanti, dovranno iscriversi  
all’evento per ottenere le  
credenziali di accesso  
al test online.  
 
 
 
 

È indispensabile effettuare la preiscrizione al Congresso 
attraverso il link reperibile nel sito istituzionale ACOI sulla pagina  
dedicata alla formazione, nella scheda dedicata a questo  
evento, oppure inquadrando il QR code. 
Le quote di iscrizione sono le seguenti: 

Socio in regola con la quota associativa ACOI: gratuita 

Socio non in regola, chirurgo non socio: € 180,00 (+ IVA) 
Specializzando  € 50,00 (+ IVA) 
Medico Altra Specialità accreditata: € 50,00 (+ IVA) 
Infermiere € 20,00 (+ IVA) 

Partecipanti non in regola con la quota di iscrizione al Congresso 
potranno accedere liberamente ai lavori scientifici; avranno 
diritto all’attestato di partecipazione ma non alla erogazione dei 
crediti ECM. 
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Le sfide della chirurgia 
 mammaria oggi: 

guarire, preservare,  
ricostruire 

Presidente: Carlo Cabula 
Responsabili Scientifici: 

Gianfranco Fancello 
Giuliana Giuliani 

Gianluigi Luridiana 

 
 
 
 
 
 
 

CAGLIARI 
22/10/22 

Viale Pasteur, 65 
00144 Roma 

info@comsurgery.it 
351.5789566 
06.43422058 

Questo evento è stato realizzato anche 
grazie al contributo incondizionato di: 



 

RAZIONALE 
Negli ultimi 50 anni abbiamo assistito al crescente progresso 
della Senologia, dalla biologia del tumore mammario alle 
terapie, alle tecniche, alle tecnologie.  Negli anni 70 sia che il 
tumore fosse di grandi che di piccole dimensioni la cura era 
una sempre la stessa: la mastectomia. La regola era la 
ossessiva caccia alla cellula neoplastica anche a costo di 
interventi demolitivi e mutilanti. Ricordo che le mastectomie 
super radicali secondo Urban rappresentavano in quegli anni 
il massimo della potenza terapeutica. Ma ricordo anche quale 
fosse il costo pagato nel fisico dalle pazienti. La 
chemioterapia e la radioterapia non offrivano l’efficacia che 
oggi garantiscono e le conoscenze del tumore mammario 
erano ferme ancora alla concezione halstediana di malattia 
localizzata alla mammella e non di malattia sistemica sin 
dall’inizio. La chirurgia era l’unica arma ma negli anni si è 
passati dalla radicalità oncologica ad ogni costo agli interventi 
meno demolitivi e con “intento” radicale. Dalla mastectomia 
radicale di allora si è giunti a quella conservativa di oggi con 
la ricostruzione immediata e Veronesi ha modificato 
drasticamente la chirurgia mammaria validando la 
quadrantectomia associata alla radioterapia. Dalle più estese 
linfadenectomie, causa di invalidanti esiti, si è arrivati alla sola 
biopsia del linfonodo sentinella.  La chirurgia ricostruttiva, 
inizialmente persino bandita in oncologia, e l’impiego delle 
tecniche oncoplastiche hanno significativamente completato 
il percorso non solo di cura ma anche riabilitativo della donna 
malata di tumore del seno. Nuovi orizzonti hanno 
trasformato negli anni il chirurgo generale che operava 
“anche la mammella” nel chirurgo dedicato esclusivamente 
alla senologia che possiede competenze che esulano dalla 
sua specialità e convive con altri specialisti in una casa 
comune, la breast unit. Chi ha vissuto questa evoluzione è 
testimone della rivoluzione copernicana maturata dalla 
moderna Senologia a cui anche la Sardegna ha dato il suo 
prezioso contributo riconosciuto dal consesso scientifico 
nazionale. ACOI è sempre stata sensibile alla chirurgia 
mammaria e questo nostro congresso regionale ospita di 

temi di grande attualità ed eccellenti 
competenze. Sarà una proficua occasione 
per confrontarsi e condividere le scelte di 
un futuro sempre più avvincente 
nell’interesse delle donne che meritano il 
massimo dell’impegno nella lotta alla 
principale neoplasia che le colpisce. 

 
 Il Presidente del Congresso 
            Carlo Cabula 
 

PROGRAMMA 
Ore 8:30 – Registrazione dei partecipanti 
(preiscrizione obbligatoria sul sito ACOI) 

Ore 9:00 – Saluti delle Autorità 

Assessore alla Salute Reg. Sardegna M. Nieddu 

Direttore Generale AO Brotzu A. Foddis 

Il Saluto del Coordinatore Regionale ACOI Sardegna 
M. Coppola (Oristano) 

Lettura introduttiva: L’impatto di COVID 19 sulla cura 
del carcinoma mammario T. Perra (Sassari) 

Ore 9:30 - UNA CHIRURGIA SEMPRE PIÙ MIRATA PER 
UN IMPATTO SEMPRE MENO INVASIVO 
Moderatori: A. Porcu (Sassari) F. Bruder (Cagliari) 

Il referto anatomo-patologico: gli elementi necessari 
al clinico per la programmazione terapeutica.  
V. Marras (Sassari) 

Le tecniche radio-guidate per la localizzazione delle 
lesioni non palpabili. E. Orani (radiologo, Cagliari) e 
M. B. Stochino (medico nucleare, Cagliari) 

Superiorità degli outcomes oncologici della chirurgia 
conservativa rispetto alla mastectomia; quali 
evidenze?  A. Fancellu (Sassari) 

La de-escalation nella chirurgia dell’ascella: nuove 
evidenze e nuovi device.  M. Dessena (Cagliari) 

Il commento di S. Farris (Cagliari) 

Ore 11:30 - L’EVOLUZIONE DELLA CHIRURGIA 
RICOSTRUTTIVA 
Moderatori: C. Rubino (Sassari) G. Luridiana (Cagliari) 

La scelta della tecnica ricostruttiva: un momento 
fondamentale. Quali parametri?  D. Casella (Siena)  

Esperienza clinica NSM e ricostruzione pettorale DTI 
con protesi in poliuretano. M. Pozzi (Roma) 

La mastectomia profilattica: quando e come. 
G. Fancello (Cagliari) 

La radioterapia dopo chirurgia ricostruttiva.  
M.A. Deidda (Cagliari) 

Ore 13:30 – Pausa Light Lunch 

Ore 14:30 - FOCUS SULLA TERAPIA NEOADIUVANTE 
Moderatori: P. Cottu (Sassari) M. Muntoni (Cagliari)  

Il chirurgo e la terapia neoadiuvante.  
G. Giuliani (Sassari) 

Evoluzione del trattamento farmacologico 
neoadiuvante. M. Barca (S. Gavino M.) 

La valutazione della risposta alla terapia da parte 
dell’anatomo-patologo. S. Orrù (Cagliari) 

Tavola rotonda: lo stato dell’arte sul trattamento 
dell’ascella dopo terapia neoadiuvante. 
Coordinano: C. Cabula (chirurgo, Cagliari), L. Mascia 
(oncologo, Cagliari) 
Intervengono: V.Sanna (Oncologa, Sassari), R. Barbara 
(radioterapista, Cagliari) V. Congiu (chirurgo, Cagliari),  
E. Pedditzi (oncologa, Muravera) 

Ore 16:30 - L’APPROCCIO MULTIDISCIPLINARE: UN 
ASPETTO ORAMAI IMPRESCINDIBILE 
Moderatori: A. Piredda (Carbonia), P.G.Calò (Cagliari),  L. 
Curella (Oristano) 

Tumori femminili e correlazione con lo status 
ormonale: le nuove evidenze A. Macciò (Cagliari) 

Il radiologo interventista e le tecniche ablative 
complementari. C. Pusceddu (Cagliari) 

Il trattamento locale con elettrochemioterapia. 
R. Cabula (Cagliari) 

I blocchi nervosi antalgici: l’esperienza del Businco.    
L. Curreli (Cagliari) 

Ruolo dell’infermiere in senologia. S. Meloni (Cagliari) 

Ruolo del volontariato nella breast unit. A. Schirru, 
(coordinatore regionale LILT Sardegna) 

Il commento di C. Pala (Sassari) 

Ore 18:00 – CHIUSURA DEI LAVORI  
                     QUESTIONARIO ECM online 


